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Buone Feste
Con la nuova tornata amministrativa si è esaurito il ruolo del nostro 

Comitato di Redazione e - in attesa della nomina del nuovo - vogliamo 
ringraziare tutti i compaesani che in questi anni ci hanno letto, aiutato, 
supportato (o sopportato?!) e, perchè no, anche criticato ma in maniera 

costruttiva.
Tanti sono stati i collaboratori più o meno assidui, ma in maniera 

particolare sono stati utili e sempre presenti i Presidenti o rappresentanti 
della varie associazioni malcesinesi, la parrocchia e gli uffi  ci comunali che 
ci hanno via via fornito il materiale o gli spunti su cui incentrare il nostro 
lavoro e a cui va un nostro speciale ringraziamento.

In verità non è stata cosa sempre agevole riempire ogni volta sedici o 
venti pagine di avvenimenti in un paese come il nostro, dove la stagione 
turistica si prende due terzi dell’anno e la (fi n troppa...) tranquillità 

caratterizza i rimanenti mesi invernali. Speriamo comunque di essere riusciti 
a raccontare qualche storia interessante, a informarvi di qualche avvenimento 
speciale, a ricordare qualche personaggio particolare.

È, in fondo, un piccolo archivio delle memorie malcesinesi, che speriamo 
sia stato apprezzato.

Vi ricordiamo che tutti i numeri sono scaricabili da internet all’indirizzo 
www.comunemalcesine.it.

 Grazie,
 la Redazione

CASTELLO SCALIGERO
Nuovo allestimento del Museo

(a pagina 7)

CASSONE

Sussulti dal sottosuolo
(a pagina 6)

Programma
delle Manifestazioni

Natale, 
Capodanno 
e gennaio a 
Malcesine

(a pagina 16)
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ELEZIONI COMUNALI
27-28 maggio 2007

ELEZIONI E AMMINISTRATORI

Sindaco

CHINCARINI
VALENTE

SiSi dd

La scorsa primavera Malce-
sine ha eletto il nuovo Consiglio 
Comunale che resterà in carica 
per i prossimi cinque anni.

2.878 gli elettori iscritti di 
cui 2.318 sono stati i votanti con 
un’affluenza di oltre l’80%.

Due le liste in lizza: Malce-
sine Duemila capeggiata da Va-
lente Chincarini, che è risultato 
eletto sindaco con 1.326 voti 
[59%] e Un Futuro per Malce-
sine con capolista Fabio Furioli 
con 933 voti [41%] che guida 
l’opposizione.

Le preferenze sono risultate 
espresse come segue:

La nuova Amministrazione risulta così composta:
Chincarini Valente Sindaco
Lombardi Giuseppe Vice Sindaco, Assessore al Personale, Turismo e Urbanistica
Furioni Roberto Assessore Frazione di Cassone
Concini Livio Assessore Servizi Sociali e Sanità
Chincarini Carlo Assessore a Ecologia, Rifiuti, Protezione Civile, Demanio Lacuale e Porti
Colombo Giuliano Assessore alla Frazione di Navene, Bilancio, Entrate, Opere pubbliche di grande rilevanza
Testa Rocco Assessore allo sport e rapporti con le Associazioni
Sbizzera Ferdinando Consigliere incaricato alla Cultura
Chincarini Dario Consigliere incaricato all’agricoltura
Testa Clara Consigliere incaricato alle scuole 
Chincarini Corrado Consigliere incaricato alla montagna 
Trimeloni Mariangela Consigliere incaricato al commercio
Bertuzzi Claudio  Presidente Istituzione Malcesine Più

CHINCARINI VALENTE voti di lista 1326
FURIONI Roberto 174
LOMBARDI Giuseppe 164
CONCINI Livio 83
BERTUZZI CLAUDIO “Barca” 78
CHINCARINI Dario 72
TESTA Rocco 65
CHINCARINI Carlo 58
TESTA Clara 45
CHINCARINI Corrado Francesco 43
TRIMELONI Mariangela 42
COLOMBO Giuliano 41
SBIZZERA Ferdinando 39
PERONI Renata 32
BENAMATI Giuseppe “Pinuccio” 26
LONARDI Nereo 23
NODARI Angelo Silvano 22

FURIOLI FABIO voti di lista 933
LOMBARDI Michele 105
RIZZARDI Mattia 96
MONTANA Mauro 76
MATTEI Nicola 61
CONTA Giancarlo 60
CORRADI Jacopo 37
RIZZOTTI Giacomo Roberto 33
GASPARINI Martina 30
GAZZI Matteo 26
SEPPI Matteo 25
ZACCHELLO Pier Agostino 25
LAMPARELLI Fabio 24
LOMBARDI Roberto 18
FLORIDIA Sabrina 13
CHINCARINI Massimiliano 8
ZORZI Alessandro 6

OSPEDALE
Nasce la commissione consultiva di lavoro
Il nuovo Assessore Regionale alla Sanità Francesca 

Martini ha garantito la funzionalità dell’Ospedale nel 
corso del 2008 e ha riconosciuto l’importanza di porta-
re ad attuazione il progetto di costituzione del “Centro 
Nazionale di riferimento per lo studio, la ricerca e la 
cura degli esiti tardivi della poliomielite”, nel quale 
con caparbietà ha lottato e creduto Roberto Bassi 
e la sua Associazione, assicurando il supporto della 
Regione in tal senso. Vista la nuova realtà dei fatti, il 
Consiglio Comunale nella seduta del novembre scorso 
ha deliberato di istituire una Commissione Consultiva 
di lavoro che si occupi in modo programmatico della 
questione dell’Ospedale, composta da consiglieri di 
maggioranza e di minoranza, ma anche da esponenti 
della società civile interessati alla tutela dell’ospeda-
le, i quali possano fornire qualsiasi apporto tecnico o 
informativo necessario per uscire definitivamente ed 
in modo risolutivo dalla situazione attuale.

Nove i membri di cui sarà composta la Commissio-
ne e precisamente:

• Sindaco del Comune di Malcesine o un suo delegato, 
con funzioni di Presidente;

• un rappresentante della Minoranza del Comune di 
Malcesine, con funzioni di segretario verbalizzante;

• un rappresentante nominato congiuntamente dalle 
organizzazioni di categoria che operano sul territo-
rio comunale;

• un rappresentante nominato congiuntamente dai 
Sindacati dei Pensionati;

• un rappresentante nominato congiuntamente dai Sin-
dacati del Personale dell’Ospedale di Malcesine;

• rappresentante nominato congiuntamente dai Sin-
dacati dei Medici dell’Ospedale di Malcesine;

• un rappresentante dell’Amministrazione del Comu-
ne di Brenzone;

• un rappresentante dell’Amministrazione del Comu-
ne di Torri del Benaco;

• un rappresentante dell’Associazione Interregionale 
Disabili Motori di Malcesine.
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• RIFACIMENTO ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
S.R. GARDESANA da Loc. Madonnina a Loc. 
Paina e traverse (Via F.lli Proiri, Via Campo-
grande, uscita parcheggio Campogrande)
INFO:
Estensione intervento: 1600 mt.
Importo dello stato finale dei lavori: € 111.830,66 + IVA

Descrizione:
Rimozione vecchio impianto e rifacimento di cavidotto, 
rete elettrica, pali di sostegno, apparecchi luminosi e 
quadro di controllo.

• ADEGUAMENTO ALLE NORMATIVE DI 
PREVENZIONE INCENDI DELLE SCUOLE 
MEDIE COMUNALI DON A. MORETTO
INFO:
Importo dello stato finale dei lavori: € 79.419,09 + IVA

Descrizione:
Realizzazione di compartimentazioni in corrispondenza 
dei vani sbarco ascensore e locali deposito, adeguamento 
vie di fuga, adeguamento c.t. con spostamento valvole di 
intercettazione gas e rifacimento canne fumarie (camicia-
tura), impianto idrico antincendio ad anello alimentato da 
acquedotto, completamento dotazioni e apparecchiature 
antincendio e segnaletica secondo le norme vigenti.

• MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO 
STRADALE (ASFALTI)
INFO:
Estensione intervento: 16.300 mq.
Importo dello stato finale dei lavori: € 193.113,25 + IVA

Descrizione:
Interventi mirati su vari tratti stradali in tutte le zone del 
territorio comunale - frazioni comprese.

• RIFACIMENTO DELLA PAVIMENTAZIONE 
E COMPLETAMENTO DELL’ILLUMINA-
ZIONE PUBBLICA LUNGO LA STRADA CO-
MUNALE RE DI COLA IN FRAZ. NAVENE
INFO:
Estensione intervento: 130 ml.
Importo dello stato finale dei lavori: € 76.171,60 + IVA

Descrizione:
Rifacimento totale del fondo stradale con posa di porfido 
e ciottoli, predisposizione degli allacciamenti gas-fogna-
ture. Rifacimento completo sia della rete idrica e posa di 
condotta e caditoie per la raccolta delle acque meteoriche 
che dell’illuminazione pubblica

• CONSERVAZIONE DEI CAPITELLI VOTIVI 
DI S. ANTONIO, CAMPIANO, PAIER, VIA 
MAESTRA (Cassone) E DOS DEL PIS
INFO:
Estensione intervento: 5
Importo dello stato finale dei lavori: € 12.700,00 + IVA

Descrizione:
Restauro conservativo delle strutture e degli affreschi.

• POSA DI BARRIERE STRADALI
(Str. Panoramica)
INFO:
Estensione intervento: 700 ml. 
Importo dello stato finale dei lavori: € 36.461,65 + IVA

Descrizione:
Integrazione a barriere già presenti nei tratti pericolosi 
della Strada Panoramica

• MANUTENZIONE E ADEGUAMENTO
PALESTRA SCUOLA ELEMENTARE
INFO:
Estensione intervento: 700 ml.  
Importo dello stato finale dei lavori: € 21.590,00 + IVA

Descrizione:
sostituzione pavimentazione in gomma con parquet e posa 
di protezioni a muro anti-trauma

• MALGA TRATTO SPINO DI SOPRA
Descrizione:
Sistemazione e posa di panelli solari e realizzazione di un 
annesso rustico. Spesa complessiva € 84.000, progetto 
interno del Comune

• MALGA TRATTO SPINO DI SOTTO
Descrizione:
Ristrutturazione e ampliamento del fabbricato annesso 
alla malga.
Spesa complessiva € 190.000.
Progetto interno del Comune.

• SERBATOIO VAL CESERA
Descrizione:
Costruzione di bacino idrico e realizzazione di una rete 
idrica per la copertura delle utenze nelle località di San 
Michele, Val Cesera e Fagiolo.
Progetto redatto da tecnici dell’Azienda Gardesana Ser-
vizi, esecuzioni lavori e copertura delle spese a carico del 
Comune per complessivi € 335.000.

• CONDOTTA FOGNARIA
Descrizione:
Due tronchi per il collegamento delle utenze delle località 
di Colombere e Verdin (circa 150 abitanti) per un’esten-
sione complessiva di ml. 810, e successivo innesto nelle 
rete esistente.
Progetto realizzato e finanziato dall’A.G.S. impegno di 
spesa € 188.000.

• TRATTI DI MARCIAPIEDE
Descrizione:
A ridosso della statale nel centro del paese, realizzato con 
posa di cordonate di contenimento e pavimentato con 
cubetti di porfido.
Progetto del Comune, lavori distinti in due lotti:
1° stralcio, tratto di marciapiede dall’imbocco del sottopas-
so fra via Navene vecchia e Statale, fino all’Hotel Firenze 
ml. 230, costo € 102.000.
2° stralcio, tratto di marciapiede da loc. Pisort fino alla 
sede postale ml. 215, costo € 85.000.

• PISTE CICLABILI
Descrizione:
Realizzo del tratto da Val di Sogno a Cassone per comples-
sivi ml. 1050, con in aggiunta di opere di sistemazione di 
spiagge, collegamenti, sistemazione e ampliamento del 
parcheggio in loc. “Preere” (Val di Sogno) spesa comples-
siva € 383.000. progettazione UTC del Comune
Realizzo del tratto di pista a partire dal centro della 
frazione di Navene fino alla loc. Casello, lavori in fase di 
esecuzione, pista realizzata fino alla loc. “Val de l’Acqua” 
con muri di contenimento delle scarpate e ricarica delle 
spiagge, probabile conclusione dei lavori entro il primo 
semestre del 2008 spesa stanziata € 470.000 per un’esten-
sione di ml. 1210, salvo integrazioni.
Progettazione UTC del Comune.

• EX INCUBATOIO DI CASSONE
Descrizione:
Ristrutturazione e sistemazione interna dello stabile ex 
incubatoio Provinciale di Cassone, lavori in fase di com-
pletamento progettazione e lavori a carico del Comune 
(concessionario dello stabile) spesa stanziata € 162.797,44, 
salvo integrazioni, destinazione futura museo storico 
della pesca.

Le opere più signifi cative eseguite nel 2007
dall’Amministrazione...

a cura di Giuliano Colombo
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Ci sono due grandi strumenti che consentono di orien-
tare le scelte per i destini di un sistema territoriale locale: 
quello urbanistico e quello paesaggistico.

Così nell’ambito della delega a me attribuita dal Sinda-
co Valente Chincarini, ovvero quella per il commercio, ho 
pensato di approcciare l’annoso problema dei plateatici 
non quale aspetto a sé stante, ma inserito all’interno di 
un più complessivo ridisegno dell’immagine del nostro 
paese.

Ho scritto e affermato più volte che a fare turismo ormai 
non è più la singola azienda, ma l’intero territorio e tutti i 
soggetti che nel territorio abitano e lavorano; così se questo 
assunto è vero, possiamo affermare che è necessario uno 
sforzo di tutti, per armonizzare, predisporre, costruire se 
serve la Malcesine del Terzo Millennio; un paese che sia 
davvero la Perla del Lago di Garda, che sia orientato alla 
soddisfazione del cliente, alla sua fi delizzazione ed anche 

alla soddisfazione di chi in questo settore opera (che nel 
nostro caso per attività diretta ed indotto è quasi la totalità 
della classe imprenditoriale).

Ho proposto al Consiglio Comunale, dopo attenta 
valutazione con il Sindaco, la Giunta ed il gruppo di 
maggioranza, un progetto di prospettiva, che partendo 
da una serie di analisi ed alcune valutazioni con conse-
guenti enunciazioni, si proietti nel tempo, miri a dare uno 
nuovo o rinnovato profi lo al nostro paese e soprattutto 
lo renda competitivo ed attrattivo rispetto alle attese del 
“movimento turistico”. Non si tratta di stravolgere il paese, 
ma di restituirgli la sua identità, calandola all’interno in un 
progetto moderno.

A breve sarà costituita un’apposita Commissione che 
si occuperà della questione, anche con l’apporto di tecnici 
di chiara ed evidente fama.

Mariangela Trimeloni

ARREDIAMOMALCESINEMALCESINE
Il sistema territoriale locale...

Le piste ciclabili sono un ele-
mento significativamente impor-
tante della “MittelEuropa” che si 
sta diffondendo anche negli altri 
stati europei.

L’obiettivo fondamentale è 
quello di creare strade e percorsi 
liberi dal traffico motorizzato e 
soprattutto protetti dai pericoli che 
esso può provocare.

In questi ultimi anni anche 
all’interno del territorio comunale 
di Malcesine ci si è prodigati per 
la realizzazione di percorsi ciclo-
pedonali.

L’intento per la realizzazione 
di tali opere ha molteplici finalità! 
Innanzitutto garantire o perlome-
no migliorare la sicurezza stradale, 
separando il traffico motorizzato 
da quello ciclabile e pedonale, fa-
cilitando quindi lo scorrimento dei 
veicoli e tutelando l’incolumità di 
ciclisti e pedoni. Da recenti indagini 
infatti i ciclisti risultano essere una 
categoria che subisce il maggior nu-
mero di incidenti causati prevalen-
temente dai veicoli in un territorio 
ad alta valenza turistica.

Con le opere realizzate ed in 
fase di conclusione, per gli ultimi 
stralci, ci si è preposti di favorire 
ed incentivare l’afflusso turistico 
creando un percorso panoramico in 
riva al lago di Garda, a fianco della 
trafficata “Gardesana Orientale”, 

LE PISTE CICLABILI
a cura di Alessandra Brighenti, U.T.C.

compiendo un naturale prolun-
gamento dei tragitti caratteristici 
della zona del Monte Baldo, meta 
di escursionisti ed appassionati di 
mountain bike.

I percorsi cicolpedonali realizza-
ti ed in fase di conclusione collega-
no direttamente il capoluogo Mal-
cesine con le frazioni di Cassone e 
Navene, fino al raggiungimento del 
limite territoriale, predisponendo 
il collegamento con i percorsi dei 
territori limitrofi.

L’utilizzo di tali percorsi è 
consentito a tutti e la loro realizza-
zione è stata eseguita nel rispetto 
delle normative europee e per il 
superamento delle barriere archi-
tettoniche.

Sono state allestite, nelle adia-
cenze delle piste ciclabili, delle 
zone per il relax, per il gioco e la 
socializzazione in genere per una 
maggiore fruibilità di ogni utente, 
con conseguente vantaggio sociale 
e miglioramento della qualità della 
vita.

Il proposito di questa opera era 
inoltre la riqualificazione ambien-
tale ed urbanistica di una zona ad 
altissima valenza paesaggistica 
qual è appunto l’alto Garda ed il 
Monte Baldo; incentivare il turismo 
sportivo ed offrire un servizio ai 
fruitori abituali della zona.

Anche per quanto riguarda l’in-

serimento morfologico ed ambien-
tale si è rispettato il più possibile 
gli elementi di origine soprattutto 
per le specie arboree ed i materiali 
d’uso.

Ma veniamo ora a qualche dato 
tecnico: le piste cicolpedonali rea-
lizzate hanno una larghezza di circa 
tre metri, sono bidirezionali e con-
sentono l’utilizzo indistintamente 
di pedoni e ciclisti e comunque 
qualsiasi mezzo privo di motore. 
La pavimentazione è stata realiz-
zata con asfalto a basso impatto 
ambientale.

Per una questione di economici-
tà e praticità l’opera è stata realiz-
zata in diversi stralci, quattro per 
l’esattezza, tre dei quali progettati 
dal personale interno dell’Ufficio 
Tecnico Comunale.

Il costo complessivo dell’opera 
può essere computato indicativa-
mente in circa due milioni di euro 
per una copertura sull’intero ter-
ritorio comunale che occupa una 
distanza di circa ottomila metri.

La realizzazione di tali percorsi 
cicolpedonali ha richiesto un’at-
tenta progettazione e studio per la 
loro utilizzazione. Non resta che 
augurarsi che le piste ciclopedonali 
mantengano la loro caratteristica 
essenziale che è appunto la preclu-
sione ai veicoli a motore e quindi la 
sicurezza di pedoni e ciclisti.

NUOVO C.D.A. alla CASA ALBERGO TOBLINI
È stato nominato ed è entrato entrato in carica lo scorso mese di novembre il nuovo Consiglio di 

Amministrazione della Casa Albergo Toblini che rimarrà in carica per i prossimi cinque anni.
I componenti sono Giancarlo Broglia, Domenico Negri, Angelo Silvano Nodari, Stefano Testa e 

Riccardo Valenti. I consiglieri hanno provveduto all’elezione del Presidente, Sig. Domenico Negri e del 
Vicepresidente, Sig. Riccardo Valenti.

NUOVO C.D.A. all’ISTITUZIONE MALCESINE PIÙ
A partire dal mese di agosto 2007 è stato nominato ed è entrato in carica il nuovo Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituzione Malcesine Più. I componenti, che rimarranno in carica per i prossimi 4 
anni, sono: Claudio Bertuzzi, presidente; Renata Peroni e Martina Gasparini, consiglieri.
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(dai 300 metri di profondità ai 2000 metri di altitudine)
Lo staff scientifico del Museo Civico 

di Storia Naturale di Verona, su richiesta 
dell’assessore alla Cultura del Comune 
di Malcesine, Ferdinando Sbizzera, ha 
elaborato una proposta preliminare di 
un nuovo museo dedicato alla storia 
dell’ambiente naturale del lago di Garda 
e del Monte Baldo.

Nel corso del 2005 e del 2006 si sono 
avuti una serie di colloqui ed incontri che 
hanno permesso innanzitutto di prendere 
visione dell’attuale museo, comprenderne 
il contenuto e il significato, il momento 
storico in cui è sorto, le relazioni che esso 
ha avuto ed ha con la comunità locale, il 
rapporto con il turista, le relazioni che 
ha con le altre attività culturali sia della 
Amministrazione che private, il bacino di 
utenza di chi attualmente lo frequenta.

Il museo attuale è un museo di tipo 
tradizionale, concepito sul modello del 
Museo di Storia Naturale di Verona, 
diviso nelle classiche sezioni di Geologia, 
Paleontologia, Botanica, Zoologia e Prei-
storia, con materiali nella maggior parte 
provenienti dalle collezioni del Museo 
di Verona, integrati da donazioni ed 
acquisti. Nel corso degli anni ’90 è stata 
aperta la sezione dedicata al Monte Baldo 
nel seminterrato con esposizioni di esem-
plari faunistici di una certa rilevanza a 
completamento del quadro ambientale 
che afferisce a Malcesine.

L’obiettivo che ci si è proposti è stato 
quello di immaginare un museo assolu-
tamente nuovo, una storia naturale del 
territorio, di facile apprendimento, di 
immediata comprensione e di grande 
suggestione.

La particolare e felicissima posizione 
di Malcesine, affacciata sul lago di Garda 
e alle pendici di quel Monte Baldo, che è 
un unicum naturalistico di importanza 
mondiale, le connessioni fortissime con 
le riserve naturali presenti nella zona, 
la collocazione nel complesso del castello 

scaligero, sopraelevato sul lago di Garda, 
ha immediatamente suggerito una serie 
di idee che esulano dal panorama abituale 
dei musei di storia naturale.

Usciti dagli schemi della rigidità 
scolastica della storia naturale, si è im-
maginato di proporre un coinvolgimento 
totale del visitatore (abitanti di Malcesine 
e lacustri in generale, utente scolastico, 
turista, appassionato, ecc.) nell’ambiente 
peculiare di Malcesine. Partendo quindi 
dal lago, che costituisce una presenza 
totalizzante per tutti, dalle sue profondità 
(oltre 300 metri), dalla varietà della sua 
formazione geologica alla ricchissima 
presenza di piante ed animali, alle più 
antiche popolazioni preistoriche che vi 
hanno abitato sulle rive fin dal secondo 
millennio avanti Cristo, per arrivare, 
con un percorso consequenziale, ma 
a tappe ben scandite e diverse nella 
proposta scenografica e di contenuto 
l’una dall’altra, al Monte Baldo di cui 
si approfondisce in modo dinamico la 
sua formazione geologica, le più antiche 
forme di vegetazione e di fauna fossili 
alla attuale ricchezza ed esuberanza della 
fauna e della vegetazione. Per mettere in 
evidenza la particolarità di questo monte 
caratterizzato da endemismi di grande 
valore naturalistico ed ambientale si è 
pensato di ricorrere a grandi scenografie, 
alla ricostruzione di particolari habitat, al 
recupero di grandi animali (dall’aquila 
allo stambecco) collocati non in vetrine 
chiuse ma open air suggerendo una am-
bientazione quasi naturale.

Data poi la storia antica delle ricerche 
sia sul Monte Baldo (a partire dal 1500) 
e nel lago di Garda, una saletta sarà 
dedicata proprio alla documentazione 
di questa storia della storia, al recupero 
della nostra memoria in un percorso 
che costituirà uno stacco ma anche una 
ulteriore chiave di lettura dell’ambiente 
e della sua storia.

Proprio nel continuo sforzo di attua-
lizzazione e di aderenza alle tematiche 
reali e vissute da ognuno di noi, il discorso 
dell’ambiente si conclude con una zona 
dedicata alle riserve naturali e al rinvio 
alle strutture e alle iniziative presenti ed 
operanti nel territorio (sentirei, percorsi 
attrezzati, educazione ambientale).

Il panorama naturalistico risulta 
essere completo ma il criterio di presen-
tazione è assolutamente cambiato: è una 
panoramica della storia naturale vista a 
partire dai 300 metri di profondità per 
arrivare alle quote più alte del M. Baldo 
dove ogni tappa ( ogni sala, ogni sosta) 
è determinata dal cambiamento della 
natura dovuto sia al percorso cronologico 
sia a quello altitudinale: ne deriva così 
una lettura integrata come si presenta 
nella realtà.

Si è tentato anche di risolvere il 
problema della comprensione immediata 
e strettamente collegata alla realtà del-
l’oggi. Quindi immagini frequentissime di 
realtà oggi visibili e riscontrabili vengono 
proposte come icone di immediato accesso 
e di orientamento. Per esempio, la località 
I Piombi sul M. Baldo presentata in una 
fotografia di oggi è l’occasione per parlare 
delle rocce fossilifere che oggi si rinvengo-
no a quella altitudine, ma che 50 milioni 
di anni fa erano parte del fondale di un 

mare profondo. A volte, invece, una rico-
struzione di un ambiente (p.e. il canneto), 
con una contestualizzazione immediata 
e visiva, mostra fauna e flora di oggi per 
arrivare a illustrare l’ambiente naturale 
della riva del lago e la sua ricchezza di 
habitat unico e particolare.

Il filo conduttore è poi quello della 
interattività ottenuta con schermi con-
tenenti quanto non è esponibile, p.e. 
l’ambiente di riferimento delle profondità 
lacustre, del bosco, della formazione del 
Monte Baldo che possono costituire sia in-
dispensabili, ma chiari e godibili, momenti 
di approfondimento e di inquadramento 
sia agili testi a domanda e risposta sulle 
varie curiosità che l’ambiente o il tema 
proposto nella sala possono suggerire.

Proprio per questo nel punto centrale 
del museo, la sala al primo piano, sarà 
suggerita l’immagine di un ristorante, 
tipico nella sua struttura del lago di 
Garda, per permettere, attraverso degli 
schermi/menù, la lettura delle varie 
caratteristiche della fauna e della vegeta-
zione del lago e sulle pareti l’esposizione 
di esemplari ne consentirà anche un 
immediato riscontro.

Didascalie e testi scritti saranno ri-
dotti al minimo. Le informazioni saranno 
affidate prevalentemente agli schermi in 
testi dinamici e sempre in italiano, inglese 
e tedesco.

L’atmosfera generale sarà poi in tutte 
le sale, o momenti di lettura come si prefe-
risce chiamarli, sia di assoluto rispetto per 
la struttura della casermetta austriaca e 
per l’unicità della sua posizione (dalle va-
rie finestre il lago è una presenza costante 
oltre che pregnante) sia di totale coin-
volgimento emotivo ottenuto attraverso 
colori, luci e suoni. La suggestione che si 
intende creare è quella di una full immer-
sione nell’ambiente naturale, una sorta 
di ideale preparazione alla conoscenza del 
Baldo e del lago al di fuori degli schemi 
consueti sia dello studioso che del turista 
e anche di una meditazione e riflessione 
su quanto ognuno di noi conosce solo 
per abitudine senza alcuna elaborazione 
culturale.

Lo staff scientifico ha predisposto un 
dettagliato piano scientifico, rigoroso nei 
suoi contenuti, conscio che un museo di 
storia naturale deve innanzitutto essere 
una mediazione culturale tra la scienza 
degli addetti ai lavori e la realtà, ma in 
stretta collaborazione con l’architetto e 
l’équipe degli scenografi e comunicatori, 
forte della propria esperienza di museo-
logi, si è impegnato nell’adattare e nel 
creare soluzioni espositive assolutamente 
nuove, sforzandosi sempre di conciliare 
tecnologie moderne, esigenze divulgative, 
serietà del linguaggio scientifico in una 
proposta alla fine di un museo dinamico, 
coinvolgente ed accattivante, ricco di con-
tenuti museologicamente all’avanguardia 
ma perfettamente inseriti nel contesto 
ambientale e culturale di Malcesine.

Il progetto, curato dal Responsabile 
della Biblioteca Comunale, avrà un costo 
di circa 700.000,00 euro finanziati per 
oltre l’80% con il contributo della Fon-
dazione Cariverona e della Comunità 
Montana del Baldo/Gal. L’apertura è 
prevista per maggio 2008.

Un nuovo museo a Malcesine per gli anni 2000:
dal lago alla montagna
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di Iris Anna Marchetti

Il mese di Novembre di quest’anno è stato carat-
terizzato da intense precipitazioni avvenute dopo un 
periodo di prolungata siccità. A seguito di queste copio-
se piogge il fiume Aril si è ingrossato ed ha assunto un 
colore giallo-bruno a causa dei detriti trasportati

Questo acquazzone è stato accolto da tutti inizial-
mente con sollievo ma in seguito è stato accompagnato 
da un fenomeno sconcertante che ha messo in appren-
sione la popolazione locale, in particolare gli abitanti 
di Cassone e di Sommavilla.

Questo processo, seguito dagli interessati con pal-
pabile ansia, ha determinato una raccolta firme tra i 
cittadini. Francesco Chemotti, il promotore dell’inizia-
tiva, ha collezionato circa centocinquanta adesioni ed 
ha inviato una missiva al sig. Sindaco Valente Chin-
carini e all’amministrazione co-
munale evidenziando il problema. 
Nella lettera si è messo in rilievo 
in particolare che “il fiume Aril è 
sempre stato messo in connessio-
ne con il fenomeno, in quanto il 
tipo di sorgente sembra far parte 
di un fiume sotterraneo e proprio 
sotto terra sembra generarsi 
un’azione dell’acqua che muove 
grossi blocchi rocciosi collocati 
in profondità con il conseguente 
cupo boato.”

Il Comune, allertato da questa richiesta d’interven-
to, ha chiamato il responsabile della Protezione Civile 
che ha approntato un’attività di monitoraggio geologi-
co del territorio interessato dalla manifestazione.

Uno sguardo al passato
Queste manifestazioni sotterranee non rappresen-

tano una novità per le nostre zone.
Spulciando tra gli archivi troviamo infatti nel 

volume “Guida generale del lago di Garda” del 
Simeoni,stampata dallo stabilimento tipografico di 
G. Civelli nel 1878,questo documento d’epoca che ci 
fornisce questo resoconto:

“... Dal 1870 in poi alcune scosse di terremoto de-
starono terrore negli abitanti, e recarono danni alla 
terra di Malcesine, e più ancora nel paesello di Cas-
sone, ove andarono saltuariamente ripetendosi <...>. 
Ciò che incuteva maggior spavento era il rimbombo 
sotterraneo che accompagnava il terribile fenomeno il 
quale di quando in quando con minor violenza però, 
tuttavia si riproduce.

Per molto tempo corse la voce che i trattasse di 
qualche minaccia vulcanica, ed assai ne parlarono le 
gazzette, per cui allo scopo di possibilmente conoscere 
le cause di tali spaventosi prodromi di sventura, la 

Prefettura di Verona con decreto 14 maggio 1876 no-
minava una commissione tecnica composta dai signori, 
ing. Angeli deputato provinciale e presidente col sig. 
cav. Prof. Goiran e il sig. prof. Gaetano Pellegrini onde 
rilevare le condizioni geologiche di quei luoghi.”

La commissione tecnica, riunita per studiare i fatti, 
sorprendentemente svelò che tali avvenimenti si erano 
verificati già molti anni addietro. In effetti, si trova, 
continuando a leggere il documento, che:

“... dalla scientifica relazione formulata dai sud-
detti signori risulta non esser colà nuovi tali fenomeni, 
poiché trovarono in un documento del 1703 esistente 
in Malcesine detto Sumario come <in Consiglio pleno 
della Gardesana sia stato stabilito in perpetuo una 
funzione in onore dei SS Benigno e Caro onde preser-

vare detti comuni dai terremoti 
con quasi intera rovina di quella 
popolazione> ed in rapporto ai 
terremoti attuali, la stessa rela-
zione servì a tranquillare in parte 
gli animi, dissipando la temasi 
probabili eruzioni vulcaniche.”

Queste funzioni religiose sem-
brarono all’epoca l’unico metodo 
per allontanare questa calamità 
naturale. A questo proposito 
giova ricordare che anche i capi-
tèi o stoffoleti, che troviamo nel 

territorio di Malcesine, abbiano spesso un’origine 
legata allo scampato pericolo di una qualche catastro-
fe evitata nel tempo antico. Queste edicole o piccole 
cappelle votive che a volte si incontrano nei crocicchi 
o lungo i sentieri montebaldini, si presentano molto 
semplici, con il loro tettuccio spiovente che inquadra 
uno spazio centrale in cui compare un’immagine sacra 
ma ad un più attento esame esprimono un profondo 
desiderio di devozione e di riconoscenza per la prote-
zione elargita da parte di chi crede in una realtà che 
trascende l’umano.

Purtroppo, sempre intorno al1876, l’attività sismi-
ca non si concluse e il racconto storico segnala una 
certa durata temporale dell’evento tellurico che pro-
seguì con intensità variabile lungo un arco temporale 
abbastanza esteso:

“... Le scosse però non cessarono: ed il 12 dicembre 
1876 leggevasi, nel giornale di Verona l’Adige, che il 
giorno 8 dicembre si fecero sentire a Malcesine due 
scosse di terremoto seguite da forti detonazioni; e tali 
scosse accompagnate sempre da un continuo rombo 
sotterrane, e da boati spaventevoli d’onde quelle popo-
lazioni sono atterrite: il giorno 9 vi fu una scossa, ed 
il 10 nel mattino tre altre più forti, e seguite dai soliti 
rombi: continua il panico. D’allora in poi di quando in 
quando, succedono tuttavia con minor forza...”

SUSSULTI DAL SOTTOSUOLO

“I bruei”, un ricordo di ieri
Nell’agile opuscolo venuto alla 

luce nel 2006 curato dalla prof.ssa 
Eva Pecoriello nell’ambito del pro-
getto di Attività Espressive tenutosi 
tra gli ospiti della casa di Assistenza 
Toblini ritroviamo il sapore di un 
passato che occhieggia ancora a noi 
tra le pieghe del tempo.

Nel testo dicembre appare come 
un mese festoso ma anche con-
traddistinto da ristrettezze. Infatti 
“Se a novembre cominciavano le 
brume,a dicembre sopraggiungeva 
il gran freddo e tutta l’economia 
ne risentiva,come testimoniano 
i detti e i proverbi riportati dalla 
tradizione orale: “De està ogni beco 
fa late, de inverno gnanca le bone 

vache”. Dicembre era anche tempo 
di Avvento:iniziava l’anno liturgico 
e ci si preparava per il Natale.”

Tra le varie testimonianze rac-
colte di rilevante interesse appare la 
descrizione dei bruei di Natale vale 
a dire dei fuochi che si accendevano 
durante il periodo natalizio. Ma 
per quale motivazione? Sentiamo il 
racconto da chi ha vissuto in prima 
persona questo spettacolo di grande 
attrattiva.

Gina Franca li ricorda in que-
sta maniera: “Io di questo periodo 
ricordo i fuochi che durante le 
vacanze di Natale, si accendevano 
nelle campagne: i bruei.

Papà ci accompagnava sempre a 

vederli e ci narrava che servivano ad 
asciugare i pannolini del bambino 
Gesù appena nato e per illuminare 
il cammino dei Magi che si accen-
devano a visitarlo.

In vari punti della campagna si 
alzavano delle “casere” costruite, 
penso,con canne di granoturco e 
paglia e poi si facevano bruciare 
contemporaneamente ad un segnale 
prestabilito. Era uno spettacolo 
suggestivo; noi bambini rimane-
vamo ogni volta affascinati dalle 
fiamme che squarciavano il buio e 
con lo sguardo seguivamo le faville 
che salivano in cielo.

Qualcuno alla fine portava a 
casa le braci per scaldare i letti.”
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Le attività del Servizio Socio Educativo del Comune di Malcesine

NASCE LA CONSULTA DEI GIOVANI
Dopo aver tenuto un’assemblea pubblica cui hanno preso parte, oltre ai Consiglieri di Maggioranza e di 

Minoranza, alcuni rappresentanti delle Associazioni che operano sul territorio comunale e una sessantina circa 
di giovani, l’Amministrazione ha deliberato di procedere all’istituzione di una Commissione di Lavoro per la 
costituzione della Consulta dei Giovani di Malcesine, composta da 7 membri:

• 3 Consiglieri di Maggioranza nominati dal Sindaco;
• 1 Consigliere di Minoranza;
• 3 rappresentanti dei giovani, eletti tra coloro che hanno dato la loro disponibilità.
L’Amministrazione Comunale ritiene importante favorire e sostenere iniziative volte a promuovere il coin-

volgimento diretto e la partecipazione attiva dei giovani alla vita amministrativa, accogliendo in tal senso anche 
la volontà della Minoranza. È infatti fondamentale dare ai giovani la possibilità di esprimere e confrontare le 
proprie idee, favorire la loro aggregazione e cooperazione, lo scambio sociale e culturale tra le generazioni, la 
collaborazione con le istituzioni nella realizzazione di particolari obiettivi e concedere l’opportunità di rendere 
gli adulti partecipi dei problemi, dei bisogni e delle risorse del mondo giovanile.

SOCIALE...

Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale 
di Malcesine in collaborazione con i servizi socio - 
educativi dell’Azienda U.L.S.S. 22 di Bussolengo e il 
Comune di Brenzone, propone alcuni servizi rivolti ai 
bambini e alle loro famiglie.

Dal mese di novembre è partito il progetto 0 - 12 
mesi “L’abbraccio sicuro”. L’iniziativa consiste in un 
servizio, curato dall’ostetrica Carla Tonelli, coadiuvata 
dalle animatrici Marita Concini e Barbara Bruttura, 
rivolto ai genitori e ai loro figli di età compresa tra 
0 e 12 mesi per imparare a conoscere questo magico 
mondo fatto di nuove esperienze e grandi gioie.

Sempre nel mese di novembre ha avuto inizio il 
progetto “L’incontro: piccoli e grandi”. Si tratta di una 
serie di incontri settimanali, rivolti ai genitori e ai loro 
figli di età compresa tra 1 e 3 anni per sperimentare, 
confrontarsi, proporre, conoscere...

Prosegue anche quest’anno l’iniziativa della 
Ludoteca, spazio a disposizione dei bambini che fre-
quentano la Scuola Primaria, per giocare e divertirsi 
esprimendo la propria creatività in un ambiente sereno 
ed educativo. Le attività sopra descritte si svolgono 
presso “Villa Pariani”.

Come gli anni scorsi è stato organizzato, con grande 
successo sia in termini di partecipazione, sia di risul-
tati conseguiti, il Corso di Nuoto presso la piscina 
A.Meroni di Riva del Garda per i bambini della Scuola 
Primaria: un’occasione di svago e di socializzazione 
extrascolastica insieme all’opportunità di acquisire 
competenze natatorie in un contesto sportivo extra-
territoriale.

Per eventuali informazioni è possibile prendere 
contatti con l’Ufficio Socio Educativo del Comune di 
Malcesine al n. 045 6589971.

Con la chiusura di “Estate 
Insieme”, servizio rivolto ai bam-
bini della scuola dell’Infanzia, 
terminano le attività e i progetti 
di intrattenimento e di animazione 
socio culturale offerti dall’Ufficio 
Socio - Educativo del Comune di 
Malcesine. Si tratta di iniziative 
che rispondono alle esigenze delle 
famiglie che vivono con difficoltà 
la gestione dei propri figli durante 
i mesi estivi a causa degli impegni 
lavorativi e che offrono a grandi e 
piccini nuove opportunità di incon-
tro, di giochi all’aperto e in acqua, 
di uscite sul territorio e momenti di 
socializzazione diversi dai percorsi 
scolastici.L’acqua nei suoi molte-
plici aspetti e laboratori di cucina 

per i più piccoli, la vita e la vicenda 
storica del Generale Pariani, figura 
di grande rilievo e prestigio del 
panorama storico locale ed inter-
nazionale, per i ragazzi del CREST: 
queste alcune delle tematiche dei 
progetti svolti.

Utile senza dubbio il servizio 
offerto nell’ambito delle politiche 
sociali dall’Asilo Nido Comunale 
“L’Isoletta” di Cassone, che nel 
corso del periodo estivo ha visto 
esaurire l’intera propria capacità 
ricettiva e per il quale è stato 
approvato per il prossimo anno 
un ampliamento di ulteriori nove 
posti. A completare il quadro 
dell’offerta extra-scolastica estiva 
il campo scuola organizzato dalla 

Parrocchia, momento di crescita 
spirituale e di aggregazione nel 
segno dei valori dell’amicizia e della 
fratellanza che quest’anno ha avu-
to come meta Assisi e che ha visto 
la partecipazione di ragazzi pro-
venienti da Diocesi di tutta Italia 
e il tradizionale campeggio estivo 
a Ronchi di Ala per gli allievi del 
Corpo Bandistico di Malcesine nel 
segno della musica e dell’amicizia. 
Per concludere in bellezza martedì 
28 agosto è ritornato presso Piazza 
Statuto il “LUDOBULSS”, un bus 
carico di giochi ed animatori che ha 
offerto gioiosi momenti di diverti-
mento e di svago promuovendo la 
cooperatività e la collaborazione 
tra i bambini.

PROGETTI ESTIVI 2007: un’off erta a 360 gradi!

La sezione AVIS di Malcesine comunica che, a 
partire da gennaio 2008, sono cambiati i giorni per 
effettuare le donazioni di sangue presso l’ospedale di 
Val di Sogno: dal prossimo anno si potrà donare solo 
il secondo martedì del mese. Il centro trasfusionale di 
Bussolengo, a causa della carenza di personale, non 

ritiene infatti più sostenibile l’apertura settimanale. 
Verrà comunque potenziato il servizio in modo da 
gestire al meglio e in tempi rapidi l’accoglienza dei 
donatori, i prelievi e le visite mediche periodiche.

Si coglie l’occasione per augurare a tutti buone 
feste e per rinnovare l’invito a donare il sangue.

MODIFICA DEI GIORNI per il
prelievo del sangue al Centro di Val di Sogno

Notiziario n. 30 (Dicembre 2007) COPIA.indd   7Notiziario n. 30 (Dicembre 2007) COPIA.indd   7 28/01/2009   16.26.5728/01/2009   16.26.57



8

A.G.E.M., Associazione Genitori Malcesine, nel-
l’augurare a tutti un Buon Natale e Felice Anno 
Nuovo, vuole condividere con voi la soddisfazione di un 
calendario di manifestazioni ben riuscito, grazie alla 
numerosa partecipazione e al contributo di tanti volon-
tari. Siamo partiti con il Carnevale dei bambini per poi 
arrivare al tradizionale e apprezzato appuntamento 
della Pasquetta presso la Chiesetta di San Michele. 
In aprile la Festa di Primavera, che ha visto presso 
il Teatro Furioli i nostri ragazzi esibirsi nelle varie 
discipline ed attività che hanno frequentato nel corso 
dell’anno: sport, danza, musica... Senza dimenticare le 
due fortunate edizioni di “Notte sotto le Stelle” presso 
la caserma della Finanza sul Monte Baldo, complici il 
cielo stellato, la natura incontaminata, l’armonia della 
montagna, delle sue voci, dei suoi suoni...

Per la prima volta poi nello scorso mese di novem-
bre in collaborazione con la scuola è stato organizzato 
uno spettacolo teatrale, “Il Gatto con gli Stivali”, che 
ha riscontrato una buona affluenza di pubblico e ha 
permesso ai nostri bambini di trascorrere una serata 
insolita e particolare. L’A.G.E.M. coglie l’occasione 
per ringraziare tutti coloro che hanno dato e danno la 
loro disponibilità e il loro contributo, sia di carattere 
materiale che economico, all’Associazione. Un grazie 
particolare a quanti hanno aiutato ad imbiancare 
l’oratorio che ospiterà le tradizionali feste di “Santa 
Lucia” e “Canzoni sotto l’albero”.

Il Buon natale più sentito nel nostro cuore è rivolto 
a tutti i bambini del mondo.

 Il Presidente
 Massimo Casella

A G E M
UN ANNO DI ATTIVITÀ

Anche quest’estate, sulla scorta 
della positiva esperienza dell’anno 
passato, Parrocchia e Associazioni 
si sono ritrovate insieme per orga-
nizzare la “Festa delle Associa-
zioni... per il Triduo” il 28 e 29 
luglio presso l’ex Asilo, con il pa-
trocinio e l’aiuto dell’Amministra-
zione Comunale e dell’Istituzione 
Malcesine Più; la prima esperienza 
è stata certamente molto utile, so-
prattutto nelle fasi preliminari, per 
riproporre le cose positive e tentare 
di migliorare quelle non riuscite 
proprio benissimo.

Significativo in questa edizione, 
il contributo di altre associazioni 
che hanno voluto partecipare e di 
altre che lo hanno fatto in manie-
ra più cospicua rispetto all’anno 
precedente; ciò è stato molto utile 
per accrescere il patrimonio di 
esperienze sempre maggiori, nel 
clima di condivisione ed aiuto, pri-
mo obiettivo da sempre di questa 
iniziativa.

Inutile negare che vi sono stati 
alcuni problemi, prima fra tutti 

la pioggia che ha condizionato in 
modo determinante la festa, ma 
anche la partecipazione non straor-
dinaria, dovuta anche al periodo 
meno indicato rispetto all’anno 
scorso, nonché altri problemi logi-
stici e di organizzazione.

Nonostante tutto ciò, il risultato 
è stato lusinghiero, soprattutto dal 
punto di vista della partecipazione 
di molte persone delle associazioni, 
le quali, ognuno con le proprie pos-
sibilità, hanno dato il loro aiuto per 
realizzare questo scopo comune.

Il risultato economico ha porta-
to ad un avanzo netto di € 6.299,26, 
non certamente paragonabile a 
quello dell’anno scorso, poiché in 
due serate si è realizzato un po’ 
meno del 2006 in una serata sin-
gola, ma comunque ugualmente 
molto positivo e utile a contribuire 
ad un’altra piccola parte di restau-
ro del nostro splendido apparato 
del Triduo.

Va dato merito a tutti coloro 
che si sono prodigati in quelle 
giornate e nel periodo di prepara-

zione, nonché a coloro che hanno 
proseguito anche oltre; si pensi 
infatti che, vista la mole di oggetti 
raccolti per la pesca di beneficenza, 
le organizzatrici della stessa hanno 
proseguito presso la Parrocchia il 
mercatino, durante i week-end di 
agosto, contribuendo a migliorare 
in modo sensibile il saldo netto 
della Festa.

I proventi della manifestazione 
sono stati ora consegnati all’As-
sociazione “Per il Triduo”, che, 
sotto la supervisione dei parroci, 
investirà le somme per proseguire i 
lavori di restauro e consolidamento 
dell’apparato del Triduo.

Il Notiziario è veicolo per poter 
ringraziare, oltre alle già citate 
istituzioni, tutti coloro che in ogni 
modo credono in questa iniziativa 
e vi hanno dedicato anche solo un 
minuto di attenzione, presenza 
o hanno donato qualcosa. Nella 
speranza che lo spirito di collabo-
razione e aiuto prevalga sempre, al 
di là di ogni particolarismo, invidia 
e interesse personale.

a cura di Stefano Sala

Continua la collaborazione nel segno del S. Triduo
Parrocchia e Associazioni

Si ricorda che quest’anno il S. Triduo sarà celebrato in queste giornate:
• Domenica 27 gennaio 2008 ore 18.00 Solenne Apertura
• Lunedì 28 gennaio 2008 ore 19.30 Con la partecipazione delle Associazioni
• Martedì 29 gennaio 2008 ore 19.30 Solenne Chiusura
Durante tutte le tre giornate, si terrà anche la celebrazione delle SS. Quarantore.
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Otto i secoli che separano San 
Francesco e la sua esperienza 
da noi, donne e uomini del terzo 
millennio. Un lasso di tempo tanto 
ampio che sembra non possa esserci 
niente in comune tra noi e il Santo 
di Assisi. Cosa possono ricevere 
i ragazzi di oggi, immersi nella 
tecnologia di un mondo frenetico, 
dal cammino nei luoghi della vita 
di Francesco?

La risposta è arrivata dai ra-
gazzi stessi, che dal 20 al 25 luglio 
hanno partecipato al camposcuola 
ad Assisi organizzato dalla Par-
rocchia di Malcesine. Sei giornate 
dense di notizie, spiegazioni, visite: 
dalla Chiesetta di San Damia-
no, dove il Signore ha parlato a 
Francesco, fino alla Porziuncola 
in Santa Maria degli Angeli, dove 
il Santo è morto; dalla Basilica 
di San Francesco alla Basilica di 
Santa Chiara con la cappella del 
Crocifisso; dal Santuario del Sacro 
Tugurio di Rivotorto, sede della 
prima comunità francescana, a La 
Verna, luogo in cui Francesco ha 

ricevuto le stigmate. Importanti 
anche la visita a Gubbio, città che 
ha accolto Francesco dopo la sua 
decisione di abbandonare la vita 
da ricco e ricordata per l’episodio 
del lupo cattivo addomesticato dal 
Santo, e la salita a piedi all’Eremo 
delle Carceri, punto importante di 
silenzio e preghiera.

La visione del film di Franco 
Zeffirelli Fratello Sole, sorella Luna 
ha aiutato i ragazzi ad entrare 
in modo più diretto nella vita di 
Francesco. A capire che anche per 
lui c’è stato un percorso fatto di 
cambiamenti, ostacoli e delusioni: 
l’abbandono delle armi, la decisione 
di lasciare la ricchezza che possede-
va, il dialogo con la natura, e ancora 
l’umiltà nei confronti dei fratelli, 
l’amore verso gli ultimi, il coraggio 
di fronte al papa Innocenzo III.

Ecco dunque la risposta che 
cercavamo: oggi Francesco parla 
ancora! Parla ad ognuno di noi, 
come otto secoli fa, donandoci la 
sua vita come esempio concreto: 
insegna ad amare il creato, dono di 

Dio e non oggetto di cui usufruire 
arbitrariamente; mostra che per 
seguire ciò che dona la vera gioia 
bisogna soffrire, a volte lasciare 
ciò che di più caro abbiamo. E per 
i ragazzi, che saranno gli uomini 
di domani, Francesco è soprattutto 
testimonianza di come la vita possa 
cambiare radicalmente. Svuotar-
si del frivolo che spesso sembra 
fondamentale per dare spazio ad 
un’altra ricchezza, quella del cuore, 
che permette di vedere il mondo e le 
relazioni umane con occhi diversi: 
gli occhi dell’Amore che rende tutti 
fratelli.

Laura Zanella

Sulle orme di San Francesco
Malcesine, camposcuola a contatto con l’esperienza del Santo

Sono tornati a visitare Malcesine anche que-
st’anno i bambini della Bielorussia ospitati in Italia 
dal Comitato di Arco “Insieme per crescere”, le cui 
attività abbiamo descritto nel precedente numero del 
Notiziario.

In questa sede, vogliamo ricordare con piacere 
quella giornata del 21 maggio scorso, nella quale quasi 
trenta tra bimbi ed accompagnatori hanno passato 
una piacevole giornata nel nostro paese, iniziata nella 
mattinata con la visita al Castello, proseguita con una 
salutare passeggiata sul Monte Baldo e conclusa con 
un lauto pranzo alla ex Caserma della Finanza.

Per organizzare questa giornata, molti si sono 
prodigati e lo spazio concesso su questo Notiziario è 
ideale per poter ringraziare chi ha permesso tutto ciò. 
Per iniziare, le istituzioni, con Giuseppe Benamati, 
assessore all’epoca, che ha curato molto bene l’organiz-
zazione generale, l’Amministrazione Comunale, che ha 
offerto la visita al Castello e le vivande per il pranzo e 
il Consorzio Funivia Malcesine-Monte Baldo con il suo 
Presidente, che hanno concesso il biglietto gratuito per 
tutto il gruppo. Inoltre, il maestro Giacomo Bertuzzi, 
accompagnatore dei ragazzi nella visita e passeggiata 
sul Baldo e il gruppo dei volontari del G.A.M., i quali 
hanno preparato un ottimo pranzo all’ex Caserma. 
Un altro grazie a Lino Bertamini della “Pasticceria 
Susy” che ha offerto la colazione per tutti prima del 
viaggio in funivia.

Anche quest’anno, i ragazzi saranno qui a prima-
vera per il solito periodo terapeutico; si spera nella 
solita generosa collaborazione e solidarietà di chi vorrà 
dare una mano.

Si ricorda la possibilità per tutti di partecipare 
all’ospitalità dei bambini delle famiglie bielorusse, 
colpite direttamente o indirettamente dal disastro di 
Chernobyl del 1986; per ogni informazione a riguardo 
ci si può rivolgere al Comitato “Insieme per Cresce-
re..”, via Soccesure, 8 - Arco e al suo responsabile Ro-
mano Gnesotto, Tel. 0464510326, Cell. 3356412309.

RINNOVO DEI CONSIGLI PASTORALI PARROCCHIALI
Sabato 23 e domenica 24 febbraio 2008 si terranno presso le Chiese Parrocchiali di Malcesine e 

Cassone le elezioni per i rinnovi dei Consigli Pastorali Parrocchiali, durante tutte le SS. Messe.
Poche righe per chiarire cosa sia questo organo; è composto da persone che rappresentano le varie 

fasce d’età e i vari gruppi o associazioni che operano sia in ambito parrocchiale che sociale in genere. 
L’organo è dotato di un proprio statuto, che disciplina in linea di massima le attività ed è eletto da tutti 
i parrocchiani maggiori di 18 anni. È presieduto dal parroco (o dai co-parroci) ed è organo sì consultivo, 
ma primariamente propositivo, cioè aperto a discutere e proporre iniziative, problematiche e necessità 
che si incontrano, ascoltano e vivono nella vita di tutti i giorni, una sorta di “osservatorio attivo” della 
vita della comunità parrocchiale.

Sarebbe certamente positivo che molte persone si proponessero per farne parte; c’è spazio per chiunque 
voglia mettersi al servizio della comunità, con buona volontà e spirito di collaborazione: per informazioni 
e candidature ci si può rivolgere in Parrocchia a don Giuseppe e don Luigi.

Un grazie dai bimbi della BIELORUSSIA
a cura di Stefano Sala e Antonio Nodari
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www.corpobandisticomalcesine.com

Il Corpo Bandistico fa... i conti!
Cari concittadini,

il Corpo Bandistico di Malcesine desidera informarvi sulle finalità e sulle numerose attività musicali 
ed extramusicali, che impegnano tutti i soci musicisti volontari aderenti all’associazione.

Per iniziare riteniamo opportuno farvi conoscere i primi due articoli del nostro statuto, che rias-
sumono lo scopo dell’esistenza del CBM:
- art. 1: “È costituita in Malcesine un’associazione musicale apolitica, apartitica e senza fini di lucro, 

denominata “Corpo Bandistico di Malcesine” con sede in Malcesine.”
- art. 2: “L’associazione si prefigge di svolgere attività sociali e ricreative che possono qualificarla 

come spazio culturale e di partecipazione. In particolare essa dovrà impartire l’insegnamento della 
musica e contribuire a migliorare l’utilizzazione del tempo libero attraverso la diffusione del gusto 
musicale organizzando corsi musicali, manifestazioni, rassegne, concerti e quant’altro possa essere 
utile alla diffusione della musica e al recupero dei valori sociali e popolari soprattutto della zona 
d’origine. Il Corpo Bandistico di Malcesine si impegna a svolgere funzioni di rappresentanza per 
la Comunità di Malcesine.”

Nel rispetto di quanto previsto nello statuto, la nostra attività si articola nei seguenti punti:

• Corsi di musica: risulta essere l’attività prevalente e fondamentale per sostenere, incrementare e 
sviluppare l’organico del gruppo. Inoltre, essa permette di diffondere una sana e pregevole cultura 
musicale sia a livello teorico (solfeggio e storia della musica), sia a livello pratico (suonare uno 
strumento).
La scuola musicale si avvale di professionisti, ovvero persone diplomate con grande esperienza in 
orchestre ed ensemble di generi diversi, come jazz, blues, musica da camera, ecc.
I corsi per l’anno 2007-2008 contano 34 iscritti, con un’età compresa tra gli 8 e i 16 anni.
Il CBM ha da sempre investito la maggior parte delle risorse economiche a disposizione nell’edu-
cazione musicale e quest’anno si registra un’uscita di circa € 16.000,00, di cui € 9.000,00 a carico 
della banda e il restante a carico delle famiglie degli allievi.

• Gestione: la banda ha la necessità di anno in anno di nuovi strumenti per soddisfare il sempre 
crescente numero di allievi. Consistenti sono anche le spese per revisioni e riparazioni degli stru-
menti (già di proprietà del Corpo Bandistico), per l’acquisto delle partiture e del materiale vario di 
consumo (ad es. la cartoleria) e per il rimborso spese del maestro.
La politica del CBM è da sempre stata quella di non far gravare tali spese sui singoli bandisti ma di 
sostenere di cassa propria circa € 10.000,00 necessari a coprire le diverse voci appena elencate.

• Raduno: dal 2000 si svolge annualmente, a metà settembre, la manifestazione denominata “Radu-
no internazionale di bande musicali”. L’evento permette, grazie alla musica, di portare nel nostro 
Paese nuove persone e realtà folcloristiche o caratteristiche della rispettiva zona di provenienza.
Questa manifestazione impegna tutti i bandisti e gli amici della banda per circa una settimana per 
la sua realizzazione effettiva e molto di più per i contatti, l’organizzazione e la sistemazione dei 
numerosi partecipanti.
Il 2007 ha visto complessivamente la partecipazione di 250 suonatori e circa 150 accompagnatori, 
alcuni dei quali hanno soggiornato e pranzato in alberghi della zona durante la loro permanenza. Il 
raduno è costato alla banda € 3.250,00 e tutto il lavoro prestato da bandisti e da amici della banda 
non è stato in alcun modo remunerato.

• Impegni musicali: attività fondamentale del CBM sono le uscite tradizionali (civili, militari, reli-
giose e di beneficenza), i concerti nel comune (a Santo Stefano e a Pasqua) e le trasferte al di fuori 
dei confini comunali (regioni limitrofe, Germania, Austria, ecc.), per un totale di circa 20 impegni 
all’anno. Il costo del viaggio in pullman per le trasferte all’estero è a carico della banda.
Da sottolineare il concerto di Santo Stefano, nel quale la banda si impegna da tre anni a donare 
annualmente € 400,00 a Padre Mario Casella in missione in Uganda, cifra alla quale si sommano 
le singole offerte devolute dal pubblico, raggiungendo solitamente € 1.500,00.

Tutti i punti sopra elencati comportano una spesa annuale totale di circa € 22.650,00.
Considerando che il Comune di Malcesine stanzia a nostro favore un sostanzioso contributo annuale 

di € 12.000,00, il CBM registra un disavanzo pari a € 10.650,00. Questa cifra viene coperta quasi 
integralmente grazie all’incasso della “Festa della musica”, interamente riversato nelle casse della 
banda, dato che nessuna persona che lavora sia all’organizzazione, che alla realizzazione effettiva, 
riceve in alcun modo e in alcun genere rimborsi o retribuzioni. Il disavanzo residuo viene coperto in 
piccola parte da alcune uscite remunerate e da qualche donazione da parte di sostenitori privati.

Concludendo, qualsiasi rinuncia alle fonti di entrata appena esposte, limiterebbe le attività e le 
finalità del gruppo stesso, andando significativamente a gravare sui singoli musicisti e sui genitori 
degli allievi dei corsi di musica.

Ringraziandovi per l’attenzione prestata, cogliamo l’occasione per augurarvi Buon Natale e felice 
Anno Nuovo e per invitarvi a partecipare al concerto di beneficenza di Santo Stefano che si terrà 
mercoledì 26 dicembre, alle ore 21.00, presso il Teatro Furioli di Malcesine.

Vi aspettiamo numerosi!!!
 Corpo Bandistico di Malcesine
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Acro World Cup 2007
“Livia, mi vuoi sposare?” Tran-

quilli, non stare per iniziare a 
leggere un articolo di gossip estivo 
ma il resoconto della seconda tap-
pa italiana di Coppa del Mondo di 
parapendio acrobatico. Il fatto è 
che... ma andiamo con ordine, il 
finale sopra accennato lo troverete 
in fondo all’articolo.

Giovedì 6 settembre 2007: vento 
da nord, freddo, copertura e tanta 
speranza di riuscire a combinare 
qualcosa. Malcesine e il Paragliding 
accolgono così la folta pattuglia, 
trentatré piloti, di acrobati del cielo 
per la seconda tappa italiana del 
circuito dopo quelle già disputate 
di Voss, Zell am See, Omegna e 
Villeneuve. Pàl Takàts, l’unghere-
se, comanda con 879 punti davanti 
all’argentino Hernan Pitocco (877) 
ed allo spagnolo Horacio Llorens 
(851), il vincitore dell’edizione 2006 
di Adrenalina Acro World Cup. Il 
francese Cyril Planton (quarto in 
classifica generale con 841 punti) 
non arriva, ed allora vedremo come 
avrà gioco relativamente facile Fe-
lix Rodriguez (839) a....

In atterraggio si allestisce l’Acro 
Village, la zona ristoro e quella dei 
giochi gonfiabili per bambini, vero 
“toccasana” per i genitori liberi, 
così, di gustarsi le evoluzioni in 
cielo dei piloti. Il vento da nord 
spazza il Garda per tutto il giorno, 
ma una manche di Synchro e la se-
lezione per i due italiani ancora da 
ammettere, Diego Da Rugna ed En-
rico Casarin si riesce a chiudere in 
un momento in cui l’intensità cala. 
Dal decollo di Tratto Spino partono 
le vele da “Speed Riding”, qualcuno 
anche in parapendio, qualcun altro 
anche in biposto e la giornata va in 
archivio confidando in un venerdì 
più clemente. Invece.

Invece il vento da nord è anco-
ra impetuoso, ma nel pomeriggio 
lascerà spazio alla prima manche 
del Solo che Felix Rodriguez vince 
davanti ad Antoine Montant e Pàl 
Takàts. Al quarto posto si classifica 
il connazionale di Takàts, Gabor 
Kezi, al quinto Alexandre Aimard, 
altro francese. Lontani gli italiani: 
Enrico “Chicco” Patuzzi è 22°, Mas-
simo “Max” Dall’Oglio 30°, Florian 
Haller 31°, Enrico Casarin 32° e 
Diego Da Rugna 32°. La festa inizia 
a “scaldarsi” nonostante il cielo 

sopra il lago di Garda sia perenne-
mente avvolto in una nube nerastra 
che lascia intravedere a nord come 
il Föhn, il forte vento da nord che 
scende a cascata sulle Alpi tenga il 
cielo sopra l’Alto Adige terso come 
non mai. Sul lago, invece, le onde 
create dall’effetto del vento diver-
tono solo i Kite Surf che eseguono 
acrobazie sull’acqua. Sempre in 
stile Adrenalina, ovvio!

Sabato 8 settembre il cielo è 
finalmente sgombro dalla cappa 
nera creata dal Föhn, il vento da 
nord è quello che soffia sempre tutti 
i giorni per la felicità delle vele “ac-
quatiche”, la sagoma del catamara-
no “Tommy Hilfiger” timonato da 
Randy Smith, due medaglie d’oro 
alle Olimpiadi e controfigura di 
Kevin Costner nel film “Waterwor-
ld” appare imponente da sud: è la 
famosa “Centomiglia del Garda” 
che colorerà per tutto il giorno il 
lago, il vento cala e i giudici man-
dano tutti in decollo. Su è ancora 
forte ma durante i voli liberi con le 
vele da Speed Riding a mezzogiorno 
esatto diventa Ora, il vento da sud, 
in meno di un minuto. Forte, molto 
forte, ma alle 16 il primo pilota de-
colla e da lì in poi saranno due ore 
di acrobazia ai massimi livelli per 
la seconda manche. Primi Gabor 
Kezi e Pàl Takàts del “Just Acro 
Team”, secondi Hernan Pitocco 
e Horracio Lorens del “SATisfac-
tion”, terzi Renato Lopes e Renato 
Curreca del “Sol Tribal”, quarti ed 
ultimi Alexander Meschuh e Bernd 
Hornböck del “Against the Grain”. 
Il Synchro, invece, riposa.

A sera, con i piloti fuori gara 
in volo fino alle otto circa, inizia 
la festa in atterraggio con musica 
e cucina fino all’una, il mondo del 
parapendio acrobatico e non è tutto 
lì in atterraggio a scambiarsi le im-
pressioni per l’indomani, domenica, 
quando la terza manche dirà chi 
sarà il vincitore. Ah, scusate, vince 
Antoine Montant davanti a Felix 
Rodriguez e Gabor Kezi che relega 
al quarto posto un ottimo Bernd 
Hornböck, austriaco che però si 
classificherà al termine ventesimo 
assoluto. Ancora indietro gli ita-
liani: 24° Patuzzi, 26° Dall’Oglio, 
30° Casarin, 31° Haller e 33° Da 
Rugna.

Domenica 9 settembre, o si fa... 
l’acrobazia o si va a casa senza. 
Malcesine, però, Adrenalina, però, 
non hanno mai deluso. Mai. Si 
vola ed alla grande, fuori prima il 
Synchro e poi a seguire il Solo, un 
paio di pause per gli spettacoli dei 
Falconieri del Re con poiane, gufi 
reali e falchi a volare rasoterra sulle 
teste degli spettatori, e le dimo-
strazioni di salvataggio offerte dal 
gruppo Nucleo Acquatico Toscano 
Terranova in acqua davanti all’at-
terraggio per la gioia di grandi e 
piccini. In cielo, però, le evoluzioni 
dei piloti di Coppa del Mondo cat-
turano e fanno trattenere il fiato 
come non mai, così come al termine 

della terza manche sarà per gli 
sganci da biposto dei Base Jumper 
del “Mucho Base Team”, Simone 
Mocellini, Maurizio Di Palma e 
Miguel Prencipe cui si aggiunge un 
californiano, Gary, che se ne stava 
al Becco dell’Aquila (parete alta 
1.000 metri molto frequentata dai 
Base Jumper di tutto il mondo) nel-
la vicina località di Pietramurata in 
vacanza. Il richiamo del gruppo per 
lui è stato irresistibile.

Si chiude alle 18 e 30 con le 
premiazioni. Tutti sul palco e 
gioire per l’affermazione di Felix 
Rodriguez che con 85,94 punti 
arriva davanti ad Antoine Mon-
tant (260,95) di un’inezia ed a Pàl 
Takàts (248,32), invece, con discre-
to margine. L’ungherese rimane al 
comando della classifica di Coppa 
del Mondo con 1074 punti davan-
ti all’argentino Hernan Pitocco 
(1063), qui solamente ottavo, ed al 
vincitore Felix Rodriguez (1046), 
spagnolo fratello del campione del 
mondo Raul quest’anno in “pausa 
di riflessione”. Nel Synchro affer-
mazione del “SATisfaction” davan-
ti al Sol Tribal, Just Acro Team e 
Against the Grain per la classifica 
finale vinta da Hernan Pitocco 
e Horacio Lorens (147,46 punti 
- SATisfaction) davanti a Kezi e 
Takàts (145,68 - Just Acro Team) 
e la coppia Renato-Renato, Lopes e 
Curreca (128,19 - Sol Tribal). Quar-
ti gli austriaci Bernd Hornböck e 
Alexander Meschuh (Against the 
Grain) con 124,46 punti.

Sul podio a premiare il presiden-
te della Federazione Italiana Volo 
Libero Luca Basso, che annuncia 
la volontà di costituire un gruppo 
di lavoro apposito per l’acrobazia, 
forse fino ad oggi anche “osteggia-
ta” nel proprio seno. Si stappa lo 
spumante, è gran festa ma... il vero 
finale è questo: Claudio Cattaneo 
alle 17.30 porta in volo la sua com-
pagna Livia, lo staff del Paragliding 
con il gesso scrive in atterraggio 
“Livia mi vuoi sposare?” e si mette 
ad aspettare. Escono lui e Ricky, un 
pilota amico di Dall’Oglio con due 
biposti. Claudio sorvola l’atterrag-
gio finché Livia riesce a leggere 
la proposta di matrimonio. Max, 
invece, si è già sganciato e con la 
sua piccola vela atterrato tra gli 
applausi finali di chi è ancora lì, 
e sono tanti, col naso all’insù a 
cercare l’ultimo pilota in volo. A 
Malcesine, però, ad Adrenalina, 
l’ultimo non scenderà mai. Perché 
è così da sempre, perché, se Dio 
vorrà, così sempre sarà. Grazie a 
tutti e arrivederci al 2008.

di Claudio Chiarani

4 giorni di festa 
e di sport

dal Paragliding 
Malcesine
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International Lake Garda Marathon
Un evento sportivo con finalità promozionali

Si è svolta il 23 settembre 2007 
la prima edizione della Maratona 
Internazionale del Garda con 
partenza da Limone sul Garda ed 
arrivo a Malcesine passando per 
Riva del Garda, Arco, Torbole sul 
Garda. 42,195 km di un percorso 
definito dalla più importanti riviste 
del settore uno dei più affascinanti 
al mondo. 2000 concorrenti prove-
nienti da 28 nazioni al via, oltre 
1.500 giunti al traguardo posto a 
Malcesine; le condizioni meteo quel 
giorno sono state assolutamente 
fantastiche consentendo ai concor-
renti di gustare il Lago nella sua 
abbacinante bellezza e soprattutto 
in una cornice pressoché unica: 
senza auto, infatti la chiusura delle 
due Gardesane (pur alternata) ha 
impensierito parecchie persone, ma 

si è risolta senza 
troppi disagi, anzi 
ha consentito di 
gustare il lago in 
un modo davvero 
inusuale per qual-
che ora. L’immagi-
ne del Garda, ma 
anche di Malcesi-
ne per un anno è 
passata in tutti gli 
stati europei, ma 
direi del mondo; il 

sito è stato visita da oltre 58.000 
persone in prima visita per un 
totale di 4.600.000 contatti, la gal-
lery con le fotografie del lago e dei 
suoi comuni è stata visitata oltre 
4.300.000 volte. In occasione della 
gara le richieste di prenotazione 
alberghiera solo attraverso il sito 
della International Lake Garda 
Marathon sono state oltre 2.700; il 
filmato di 26 minuti sulla gara e sul 
Lago, predisposto dalla Trentino 
Spa, è stato trasmesso sulla DSF e 

su EUROSPOT proiettando il lago 
e le sue caratteristiche distintive in 
tutti gli stati d’Europa. In poche pa-
role, a dispetto di talune piccinerie 
ed invidie tipiche degli Uomini, la 
Maratona Internazionale del Garda 
ha segnato il territorio e la storia 
del Lago, ponendosi tra le prime 
maratone in Italia per partecipanti 
(alla prima edizione) e proiettando-
si tra le Maratone più interessanti 
in Europa, fatto confermato questo 
dai contatti avviati con parecchi 
media interessati ad “adottare” la 
manifestazione gardesana.

Il presidente della International 
Lake Garda Marathon ha voluto 
calare all’interno del contenitore 
sportivo, non solo valori tipici 
di questa disciplina, ma anche e 
soprattutto valori sociali, così per 
ogni iscritto è stato devoluto un 
euro alla Fondazione per la Ricerca 
sui Tumori, così i veicoli adoperati 
sono stati tutti elettrici o ibridi, così 
per compensare l’ossigeno utilizza-
to dagli atleti si è voluto donare alla 
Comunità del Garda (che li donerà 
ai parchi montani) un certo numero 
di piccoli abeti, ma ancora è stata 
organizzata una mostra dislocata 
nei cinque comuni toccati dalla 
Maratona che attraverso le opere 
di tredici artisti internazionali ha 
messo in relazione l’ENERGIA 
del gesto atletico con l’ENERGIA 
del territorio (acqua, luce, vento 
energie rinnovabili) ottenendo un 
successo di visitatori insperato.

Malcesine ha dato molto al-
l’evento, massima collaborazione, 
disponibilità, supporto economico, 
dimostrando di credere alla forza di 
promozione dell’evento, addirittura 
la consigliera comunale con delega 
al commercio Mariangela Trime-
loni ha proposto un concorso tra 

i commercianti dei cinque comuni 
con l’obiettivo di legare l’evento al 
territorio: hanno aderito un buon 
gruppo di commercianti che hanno 
lasciato libero campo alla loro crea-
tività per addobbare una parte della 
vetrina con elementi della Mara-
tona (il titolo del concorso METTI 
LA MARATONA IN VETRINA); 
al termine una giuria di esperti ha 
esaminato tutte le vetrine stilando 
una classifica e nella premiazione 
finale della International Lake Gar-
da Marathon sono stati premiati 
anche i commercianti.

Il Comitato organizzatore è già 
al lavoro per predisporre una secon-
da edizione che già si preannuncia 
straordinariamente partecipata, 
centinaia le e mail giunte sul sito 
della Maratona con richiesta di 
iscrizione già per la prossima edi-
zione.

Dunque anche nel 2008 Malce-
sine in vetrina in tutto il mondo 
con la Maratona Internazionale 
del Garda.

Un signore di Padova, trovandosi a Malcesine, si innamorò del posto.
Comperò un rustico alle vigne.

Dalla gran voglia di venire con la famiglia, cercò di accomodarlo al più presto.
Chiese al suo confi nante, nativo del luogo, a chi poteva rivolgersi per aggiustare il tetto.

L’uomo rispose: “qui vicino c’è il muratore TAVELA, che è molto bravo!”
Il padovano prese un notes e scrisse: per il muratore, signor TAVELA.

Poi disse: “mi ci vuole un pittore!”
“Per il pittore, el FAGIOLINO!”

“Vede, qui tutto è incolto, ho bisogno di un tagliaerba!”
“Per il tagliaerba, TONI DALL’AI!”

“Se voglio farmi l’orto: dove trovo il letame?”
“Per il letame, dal VERZA!”

“Ci faremo pur da mangiare... e per il gas?”
Il paesano, contento di dargli altre indicazioni, fece: “Oh, per il gas se va zò dal PATATA!”

Il padovano scrisse: per il gas da PATATA.
“Mia moglie ha bisogno di una sarta, sa, per qualche grembiule!”

“Beh, per la sarta si rivolga alla SUCCHETTI!”
“Ho una barca da sistemare!”

“Per la barca non c’è che el CIGOLET!”
Il padovano, dando un’occhiata al notes, ripetè a voce alta i nomi trascritti ed esclamò:

“ma siòr: qua ghe xe tutte le verdure par fare el minestron!”
  Giulia Miazzo

“Colore locale”

i commercianti dei cinque comuni
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L’apparizione dello Snowboard risale a circa 20 
anni fa.

Di ritorno da un viaggio negli USA un gruppo di 
amici portò la prima tavola ad apparire sulle nevi 
Italiane. Da quel momento si ebbe una escalation 
continua della popolarità e del numero di praticanti 
di questa disciplina sportiva. Nel 1994 lo snowboard 
raggiunse la definitiva consacrazione entrando a far 
parte degli sport olimpici.

Anche a Malcesine lo Snowboard è sempre stato 
di casa...dai “pionieri riders” come Fabrizio Menotti, 
Luca Gazzi, il compianto Alberto Guarnati e Mork 
che solcavano le nevi del Monte Baldo con gli Swingbo 
prima, ed i Fuzzy dopo, al 2006 dove numerosi amici in 
un solare giorno di Aprile presso Faigolo si riunivano e 
decidevano di dare vita alla prima vera associazione di 
Snowboard di Malcesine. Un mese dopo veniva legal-
mente costituita l’ “MBS Monte Baldo Snowboarding” 
con l’intento di promuovere la pratica dello Snowboard 
ed i valori dello sport più vero.

I soci fondatori che hanno partecipato alla nascita 
del club sono:

Battistoni Stefano, Benedetti Luna, Bommartini 
Ivano, Fiorello Rocco, Furioli Lorenzo, Gazzi Matteo, 
Lombardi Matteo, Lombardi Michele, Maroadi Anto-
nio, Milani Giacomo e Tonini Claudio.

Il Consiglio Direttivo per il quadriennio 2006-2010 
è composto da:
Presidente FIORELLO ROCCO
Vice-Presidente BATTISTONI “COKI” STEFANO
Segretario GAZZI MATTEO
Consiglieri BENEDETTI LUNA
   Resp. Abbigliamento Sociale

   BOMMARTINI “SOK” IVANO
   Resp. Squadra Corse

   MAROADI ANTONIO
   Resp. Logistica Eventi

   MILANI GIACOMO

MBS... Monte Baldo Snowboarding!
Il primo anno sociale si è chiuso con lo strepitoso 

numero di 101 tesserati.
Da allora il Club si è prodigato ad organizzare feste 

ed eventi per sostenersi e dare ai propri soci un punto 
di riferimento. Purtroppo l’inverno scorso la neve è 
mancata e la nostra attività invernale si è limitata alle 
uscite domenicali in altri spot spesso accompagnando 
i nostri riders più giovani.

Durante l’estate 2007 il club ha organizzato un 
grande evento, lo “SNOWPRIDE”. Una sorta di 
esibizione di Snowboard su Neveplast (speciale pa-
vimentazione di plastica) con sei ore di Live Music e 
stand gastronomici. Il successo è stato subito chiaro 
con articoli su numerosi giornali specializzati ed elogi 
da parte della FSI Federazione Italiana Snowboard. 
Lo SNOWPRIDE sarà in calendario anche per l’estate 
2008, questa volta con una vera e propria gara freestyle 
su Neveplast con montepremi per il vincitore ed ancora 
molte ore di Live Music ad accompagnare i numerosi 
Riders che sicuramente vi parteciperanno.

Ma il nostro sogno resta sempre di avere un area sul 
Monte Baldo da destinare a Snow Park, cioè ad un area 
attrezzata con strutture per la pratica del Freestyle, 
in modo per potere sfruttare l’enorme potenzialità che 
la nostra area sciistica offre soprattutto alla pratica 
dello Snowboard (morfologia del territorio, numerosi 
fuoripista, vicinanza ad un grande bacino di utenti). 
Lo Snow Park e la nostra passione per questo sport, 
uniti al nostro spiccato impegno ad organizzare eventi, 
sicuramente darebbero un impulso alla nostra stazione 
sciistica ed al nostro paese in inverno.

Con l’augurio che si concretizzi questo sogno e che 
il nostro spirito rimanga sempre vicino all’amore che 
portiamo per questo splendido sport, vi aspettiamo 
per provare una tavola o per “snowboardare” insieme 
a noi.

Desideriamo ringraziare:
Zio Pio (per la presenza logistica durante eventi 

e uscite), Angie, Giovy, Cash, Andrea Trimeloni, i 
ragazzi dello skate, Alice e il sokker delle meraviglie, 
Humy e tutto il MDMA, Fabio & Zemi, tutti gli amici 
della 100-one Family, Behii, Skaletz, Foot & Feudo 
Bar, Peggyboy, Lombardi Family, Giacomo & IIriti 
Service, Malcesine +, Il Comune e tutti quelli che ci 
supportano...

un grazie di cuore...

Per informazioni:
Rocco Fiorello 339 8353039
Stefano Battistoni 349 8634770
Matteo Gazzi 338 4967193
www.mbsnowboarding.com
e-mail: info@mbsnowboarding.com
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di Laura Zanella

Forma e mente intrecciate verso l’armonia nelle opere di Luciano Bonacini

Un percorso alla ricerca dell’essenza. Un viaggio 
nella filosofia e nell’arte. Le parole non bastano a de-
scrivere la parabola di una vita che, nel capire se stes-
sa, è diventata la chiave di uno stile. Quello di Luciano 
Bonacini, artista fotografo che per il secondo anno 
consecutivo ha esposto le sue opere a Malcesine.

Nudi femminili, ma anche pae-
saggi metafisici, ritratti e scorci 
urbani in bianco e nero i sogget-
ti delle tele fotografiche, tese a 
rappresentare un tempo sospeso, 
avulso dai ritmi frenetici dei nostri 
giorni. Un tempo che sembra torna-
re alle origini ancestrali dell’uomo, 
con l’intento di trasmettere una 
visione pura dei ritmi naturali della 
vita umana. Come la gravidanza, 
immortalata in tutto il suo valore 
e nella totale fisicità femminile che 
non contempla le ipocrisie della 
moda. O ancora, posizioni fetali, 
d’abbandono, in cui tuttavia è 
percepibile la totale appartenenza 
della donna al proprio corpo, che 
qui diventa espressione della sua vera interiorità.

Per l’artista nato a Scandiano (Reggio Emilia) 
nel 1954, la fotografia è stato il risultato di un lungo 
percorso personale, iniziato con gli studi in Psicologia 
all’Università di Padova. Lavorando in un ospedale 
psichiatrico, Bonacini ha conosciuto l’efficacia dell’ar-
te-terapia sui pazienti, mettendo così in discussione la 
professione stessa di psicologo. Questo lo ha portato 

ad un’analisi di sé ora individuabile in ogni sua opera: 
nella ricerca dell’essenziale e nella sua messa a fuoco, 
a scapito di tutte le convinzioni precedenti, prive di 
valore profondo.

“Qualunque sia il soggetto - dice l’artista - io ne 
cerco l’armonia. Cerco anche per ore, senza stancarmi, 

perché so di trovare quell’armonia 
che ogni soggetto ha in sé, pur non 
essendone consapevole, a volte. 
L’arte del maestro è proprio questa: 
individuare ciò che il soggetto non 
può cogliere di sé, percepire l’invi-
sibile che è la vera bellezza”.

L’utilizzo del bianco e nero è 
ricondotto in primo luogo a una 
motivazione scientifica, secondo 
la quale la scala di grigi permette 
di distinguere sfumature che nella 
realtà a colori non potremmo mai 
notare. Inoltre il bianco e nero sono 
i colori dei sogni, indicano il tempo 
remoto, le origini antiche da cui 
tutti noi proveniamo. “Per me ogni 
creazione equivale a ricominciare 

da zero nella scrittura di un’emozione attraverso la 
fotografia”, chiarisce Bonacini.

La mostra è motivo di vanto per il Comune di 
Malcesine, che ha proposto all’artista fotografo una 
collaborazione volta ad interpretare il paese e le sue 
bellezze naturali; una rivisitazione che esuli dalle for-
me standardizzate delle fotografie “da cartolina”, per 
puntare all’armonia senza tempo tipica del suo stile.

Sono qui nella mia stanza, la 
giornata non si presenta eccezio-
nale, per cui, rinunciando ad una 
salutare passeggiata, ripenso alla 
sera in cui abbiamo assistito alla 
rappresentazione dell’opera “Il 
Barbiere di Siviglia” in Arena

Siamo partiti in sella al nostro 
destriero; un ruggente pulmino 
bianco attrezzato di tutto punto, 
per noi diversamente abili acces-
soriato più d’una Ferrari nuova di 
concessionaria.

Dopo questo non semplice viag-
gio siamo giunti alla desiderata 
meta, felici per questa possibilità 
di trascorrere insieme una serata 
speciale.

Barbara ci ha immortalati pri-
ma di entrare, decretando che il 
tutto sarebbe servito per il Gior-
nalino.

Dopo un faticoso reperimento 
dei biglietti, e per questo ringra-
ziamo Elisabetta, siamo riusciti a 
entrare nel teatro.

Sarà stata l’emozione, sarà 
stata la splendida compagnia o sarà 
stato perché il Comune ce l’ha fatta 
attendere così a lungo, ma mai mi 
è parsa così bella l’Arena.

Mi è difficile raccontare delle 
seguenti tre ore, perché tutto è 
piacevolmente volato in un battere 
di ciglio.

Per esigenze di forma e scorre-
volezza di lettura non mi addentre-
rò in particolari tecnici di questa 
splendida e conosciuta Opera.

Le scene erano di Ugo De Ana, 
le cui caratteristiche interpretative 
hanno permesso che, nonostante 
il suo carattere notturno, l’opera 
si presentasse ricca di colori e nel 
finale illuminata sapientemente da 
particolari effetti di fuoco.

Un’opera indimenticabile!
Mi pare doveroso rimarcare 

l’entusiasmo suscitato in ognuno 
di noi partecipanti manifestato già 
nel viaggio di ritorno a bordo del 
nostro efficiente mezzo.

Visto a mio parere il successo 
dell’iniziativa mi auguro e chiedo 
a questa Amministrazione di non 
fare di tutto ciò un qualcosa di iso-
lato e di proporci o accettare quindi 
eventuali nostre proposte con il 
solo scopo di trascorrere piacevoli 
momenti di aggregazione.

Qui da Franco è tutto; ci sentia-
mo alla prossima avventura!

P.S.:
Si consiglia la lettura di questo 
articolo con il sottofondo musicale 
dell’opera stessa per avere meglio 
l’idea dello splendido spettacolo cui 
abbiamo assistito!

Forma e mente intrecciate verso l’armonia nelle opere di Luciano Bonacini

Frammenti senza tempo

di Franco Bertuzzi

INCONTRI MUSICALI: va in scena Rossini
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Da ormai tre anni ha preso l’avvio il servizio 
di bus - transfer fra gli aeroporti del Sistema del 
Garda (Verona - Brescia) e i principali paesi turistici 
della nostra sponda veronese, fra cui naturalmente 
Malcesine. Il servizio di transfer gratuito o a basso 
costo dall’aeroporto direttamente all’hotel ha avuto 
grande successo passando dai 2.800 passeggeri del 
2005 ai quasi 13.000 del 2007!

Questo sta a testimoniare quanto sia sempre 
più strategico il mezzo aereo nella nostra offerta 
turistica integrata, che permette agli ospiti di pro-
gettare vacanze anche brevi con costi di viaggio 
sempre minori, oltre a sollevare la viabilità del lago 
dall’afflusso di migliaia di automobili.

La sempre maggior presenza di turisti britannici 
ne è una diretta conseguenza.

Malcesine Più, in sinergia con gli assessorati 
al turismo dei paesi vicini e i consorzi turistici 
gardesani ha partecipato per il 2008 alla realizza-
zione di una promozione davvero sfidante: volo + 
transfer! Due compagnie aeree molto attive nel 
settore dei voli low cost, Germanwings e AirItaly 
collegheranno Colonia, la popolatissima Ruhr e 
la capitale Berlino con il Lago di Garda con voli 
e transfer gratuiti per chi accetti di trascorrere 
l’inizio della primavera da noi. Questo permetterà 
di coprire un periodo normalmente più povero di 
presenze con un’offerta davvero competitiva che 
sarà pubblicizzata in Germania da gennaio 2008 
tramite stampa e spot televisivi con lo slogan...
“Vola gratis sul Garda”.

S.T.

Un progetto speciale: volare gratis sul Garda!

Non si contano le volte in cui 
abbiamo detto o sentito questa 
frase come rimprovero ai capricci 
di un bambino. Come si spiega il 
ricorso al leggendario plantigrado 
per suscitare le paure dell’uomo? 
Ce lo siamo chiesti soprattutto dopo 
i casi resi noti durante l’estate dai 
quotidiani locali, secondo cui l’orso 
sarebbe stato avvistato più volte sul 
monte Baldo.

Opposte sono infatti le carat-
teristiche contemporaneamente 
associate alla simbologia dell’orso: 
da un lato, il coraggio e la forza 
guerriera; dall’altro, l’affetto ma-
terno-filiale. Duplice sfaccettatura 

che, inconsciamente, troviamo con-
servata ancora oggi nell’orsetto di 
pezza che regaliamo ai nostri bam-
bini per giocare: augurio di forza se 
offerto ai maschietti, di fecondità se 
affidato alle femminucce.

Le cronache estive locali hanno 
ampiamente documentato la pre-
senza dell’orso sul Baldo; le prime 
segnalazioni risalgono a cavallo tra 
i mesi di giugno e luglio. Due gli 
avvistamenti nel giro di sei giorni: 
alcuni cacciatori hanno visto l’orso 
nella valle di Novezza durante una 
battuta di caccia; un alpinista lo ha 
scorto sul sentiero che collega malga 
Zovello al rifugio Telegrafo. Secondo 
le prime ipotesi, si tratterebbe di 
un cucciolo che dal Parco Naturale 
dell’Adamello Brenta si sarebbe 
spinto fino alle montagne veronesi, 
forse in cerca di un tana invernale 
o di una dimora definitiva. Secondo 
gli esperti del Parco potrebbe essere 
il cucciolo di Yurka, uno degli orsi 
trasferiti alcuni anni fa dalla Slove-
nia alla valle di Tovel per ripopolare 
i boschi del Trentino.

A settembre un altro episodio è 
finito sulle cronache dei giornali: 
in località Le Vigne a Malcesine, 
quattro pecore sono state sbranate. 
E ancora, due turisti tedeschi han-

no visto l’orso in località Signor, al 
limite della Selva Pezzi. L’ultima 
segnalazione, che risale a metà 
ottobre in località Campedello a 
Ferrara di Monte Baldo, ha can-
cellato ogni dubbio sulla presenza 
dell’orso, a giudicare dalle tracce 
lasciate dopo aver sbranato due 
ovini di un gregge.

Questi eventi hanno attivato la 
squadra della Polizia Provinciale, 
coordinata dalla dottoressa Kathe-
rine Cozza, che ha parlato più volte 
dell’orso come ricchezza ritrovata, 
in grado di imprimere un ulteriore 
sigillo ambientale al tanto sogna-
to parco del Baldo. L’invito agli 
abitanti e agli amanti del Baldo è 
quello di evitare le ricerche fai da te 
e di non infastidire l’animale: solo 
nel caso in cui l’orso si presenti con 
troppa frequenza nei centri abitati 
diventerebbe necessario un inter-
vento deciso per catturarlo.

È quindi opportuno ribadire 
l’insensatezza di una paura ossessi-
va nei confronti del plantigrado. Ed 
orientarsi piuttosto verso un atteg-
giamento di giustificato timore, che 
rispetti il bisogno di tranquillità 
dell’animale. Ricordando che l’orso 
attacca solamente per autodifesa.

Laura Zanella

È con piacere che la redazione del Notiziario Comunale si fa portavoce del messaggio 
di auguri e di ringraziamento, giunto dal compaesano Padre Mario Casella che dopo il 
lungo soggiorno malcesinese della scorsa estate è come sempre ora rientrato ed impe-
gnato in importanti missioni di solidarietà umana e cristiana in Uganda.

Da anni ormai dedica a questo la propria persona e il proprio lavoro, con grandi 
risultati, che però non sembrano mai essere abbastanza.

Attraverso queste righe trasmette il suo augurio per le prossime Festività e il suo 
ringraziamento per il sostegno ricevuto, alla popolazione malcesinese che da sempre 
gli è vicina.

Ricordiamo che, per chi volesse, può essere anche contattato al seguente indirizzo e-mail: torquatopaolucci@africaonline.
co.ug (possibilmente senza immagini o documenti pesanti poiché la tecnologia di Kampala non permette di scaricarli...!!).

Renata Peroni

AUGURI DA PADRE MARIO...

L’orso sul Baldo
“Se non fai il bravo chiamo l’orso...”
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HANNO COLLABORATO
A QUESTO NUMERO

Alessandra Brighenti
Iris Marchetti

Antonio Nodari
Renata Peroni
Stefano Sala
Stefano Testa
Franca Tonelli
Laura Zanella

Nell’avvicinarci alle festività natalizie, il nostro pensiero va sempre all’esperienza dell’anno prima, a quanta 
fatica tra prove, concerti e altre attività, sempre però abbondantemente ripagate dall’affetto del nostro pubblico. 
Quest’anno poi, ci sono piovuti addosso un sacco di altri concerti tra Verona e Provincia; purtroppo non abbiamo 
potuto dire di sì a tutti e questi dunque sono gli appuntamenti dove ci potrete incontrare:

Sabato 15 dicembre Ore 20.30 · Chiesa Parrocchiale di Chievo | VR 12° Concerto di Natale
Domenica 16 dicembre Ore 10.00-18.00 · Piazza di Cassone Sagra di Santa Lucia
 Ore 15.00 · Chiesa Parrocchiale di Cassone Bacio della Reliquia con Benedizione
  con il coro voci bianche “Le Sorgenti dell’Aril”
Martedì 18 dicembre Ore 18.30-21.30 · Per le vie di Cassone Canti della Stella
Mercoledì 19 dicembre Ore 18.30-21.30 · Per le vie di Cassone Canti della Stella
Lunedì 24 dicembre Ore 24.00 · Chiesa Parrocchiale di Cassone Santa Messa di Mezzanotte
Mercoledì 26 dicembre Ore 20.30 · Duomo di Sanguinetto | VR Concerto “Santo Stefano Insieme”
Sabato 5 gennaio 2008 Ore 20.30 · Chiesa Parrocchiale di Cassone 8º CONCERTO DELL’EPIFANIA
Sabato 19 gennaio 2008 Ore 20.30 · Vigasio | VR Concerto

Si avvicina dunque la festa più magica dell’anno. Tutto si colora di oro e d’argento e tutto intorno si illumina di mille 
luci. L’augurio nostro è quello di accendere, anche e soprattutto con la nostra musica, una luce nel cuore dei tristi e dei 
sofferenti e di colorare la vita delle persone grigie, magari regalando un sorriso sincero agli amici e donando un abbraccio 
caloroso a chi amiamo. Il Natale viene con il freddo. Che questi auguri vi riscaldino il cuore. Buon Natale!

Zanetti Mauro

Cantando il Natale
LE VOCI DELL’ARIL

Giovedì 20 e Domenica 23
Cassone · Ore 18.00 - 22.00

CANTI DELLA STELLA per le vie del Paese
Il coro porterà gli auguri di Buon Natale alle famiglie

Sabato 22
Teatro Furioli · Ore 16.00

SPETTACOLO A SORPRESA
PER TUTTI I BAMBINI
a cura dell’Associazione A.Ge.M & TE.MA

Chiesa S. Stefano · Ore 20.30

CONCERTO CORALE DI NATALE
Cori: “Baby Voci” dirige Elda e Stefano Zilio
 “Piccole Voci” dirige G. Favalli
 “Le Voci di Malcesine” dirige Alessio Sala

Domenica 23
Teatro Furioli · Ore 16.30 e 21.00

PROIEZIONE FILM

Lunedì 24
Chiese Parrocchiali di Malcesine e Cassone · Ore 24.00

SS. MESSA DI NATALE
Distribuzione di panettone e cioccolata sul Sagrato
(Gruppo Alpini Malcesine - Comitato Cassone)

Martedì 25
Teatro Furioli · Ore 16.30 e 21.00

PROIEZIONE FILM

Mercoledì 26
Teatro Furioli · Ore 21.00

CONCERTO DI S. STEFANO
Corpo Bandistico di Malcesine - Mº Gianluigi Favalli

Sabato 29
Teatro Furioli · Ore 20.30
La compagnia teatrale “ I barcaioli”
di Riva del Garda presenta la commedia brillante

“STORIE DA CONTAR”
a cura dell’Associazione TE.MA.

Domenica 30
Teatro Furioli · Ore 16.30 e 21.00

PROIEZIONE FILM

Lunedì 31
Piazza Statuto (Municipio)

UNA NOTTE MAGICA
Cenone buffet, musica dal vivo fino al mattino con DJ
Prenotazioni presso l’Istituzione Malcesine Più

ore 24.00

BRINDISI DI MEZZANOTTE
E SPETTACOLO PIROTECNICO
a cura della Associazione A.C. Malcesine 

GENNAIO 2008
Martedì 1 | Teatro Furioli · Ore 16.30 e 21.00

PROIEZIONE FILM

Sabato 5
Chiesa Parrocchiale di Cassone · Ore 20.30

8º CONCERTO DELL’EPIFANIA
Arie Sacre e canti di Polifonia Sacra
per la Nascita di Cristo
Coro “Voci dell’Aril” diretto dal Mº  Stefano Zilio
Ospiti: Gioia Crepaldi, soprano · Quartetto Ludus, quartetto d’archi

Domenica 6
Località Campogrande (Sotto il tendone)
La Compagnia de “La Carbonera” organizza

FESTA DELL’EPIFANIA
VI° Torneo di Trisac Città di Malcesine
Superpremi e assegnazione Trofeo Compagnia de “La Carbonera”
Programma: Ore 12.00 Inizio festa con piatti tipici
 Ore 15.00 Torneo di Trisac (inizio)
 Ore 21.30 Si Brucia “La Vecia”

Domenica 6 | Teatro Furioli · Ore 16.30 e 21.00

PROIEZIONE FILM

Sabato 12
Teatro Furioli · Ore 20.30
La compagnia teatrale “La Filo di Ora” di Ora
presenta la commedia brillante

“LA STELLA A OTTO PUNTE”
a cura dell’Associazione TE.MA.

Domenica 13 | Teatro Furioli · Ore 16.30 e 21.00

PROIEZIONE FILM

Sabato 19 e Domenica 20
Teatro Furioli
Rappresentazione teatrale

“BENIGNO E CARO SANTI SUBITO”

Sabato 26
Teatro Furioli · Ore 20.30
La compagnia teatrale “LA Rumarola “ di Garda
presenta la commedia brillante

“SE DEVI DIRE UNA BUGIA, DILLA GROSSA”
a cura dell’Associazione TE.MA.

Domenica 27 | Teatro Furioli · Ore 16.30 e 21.00

PROIEZIONE FILM

da Domenica 27 a Martedì 29
Chiesa S. Stefano

SS. TRIDUO

Programma Manifestazioni Natale-Inverno 2007/2008
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